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Non lasciatevi ingannare! 
Arrìvramo un pu' in ritardo, ma 

sempre in tonipo. 
Non è nuovo il genere di spsoula-

zione clie si tenta in mezzo al pop.olo 
da qualche furbo viaggidtore. BgU si 
avvicina a Tizio e Gaio, Ip invita ad 
associarsi a questa Assicurazione, a 
qiiella l'ederazione, per questo o quello 
scopo ; c'è pdoo ' dà pagare per essere 
Bocji, ci sono invece mille Utilità e 
vantaggi. E lo specalatoie h s laùdi 
cosi insinuanti, cosi persoa|ivi, ' 'àie il 
malcapitato buon uonfo di campagna, 

• non tanto per ignoranza, quanto per 
buona fade, si lascia convincere di 
firmare «una carta», credendo di non 
obbligarsi a nulla'..,' Il viaggiatoi-e ha 
fretta, non ha tempo di- lasciar leg­
gère la carta che vuole firmare, ^i 
fida delle parole e sottoscrive-, 

Di li a qualche tempo t.rrìvano al 
buon campagnuolo avvisi, di pagamenti 
che sono superiori a qnelli .chò egli 
credeva. Forse an^i ~ e le tante volte i 
— egli credeva col firmai'è' di'nitfn 
essere obbligato a iiessiiin pagamento. 
Di qui lagni, questioni e spèisé. 

Potremmo citare fatti nuovissimi in 
Friuli, e... qualche mugnaio o agricol­
tore potrebbe aiutarci nella fao.".et|d8. 

Dunque non fidatevi : non fidatevi 
dei viaggiatori, non fidatevi degli av­
visi di « reclame », siano essi mani­
festi, siano opuscoli, siano avvisi delle 
quarte pagine di giornali. 

Abbiamo scritte' "queste righe mossi 
da un sentimento nobije e dal bene 
che vogliamo ai nostri Ipttori, addolo­
rati da truife recenti consumate a 
danno di mugnai e di agricoltori e di 
altre classi di artigiani nei nostro 
Friuli. •, . , • 

' Oom?,.ogoi óodi'oé, posf' ahohè quello,phe, 
deve regolare i diritti e i doveri del' lavo­
ratore va lentamente formandosi, prendendo 
via vìa forme più umane, più civili, Qual­
che lustro fa si discuteva intorno al diritto 
di soiopero. Ohi lo negava, ohi lo ammet­
teva questo diritto nell'operaio. Prevalse 
la seconda dottrina o il diritto di soiopero 
è oramai dalla universalità dei sociologi 
riconosciuto. 

Ma ecco intorno a questo diritto ricono­
sciuto, sollevarsi un'altra questione. Gli 
impiegati dello Stato hanno essi, come gli 
impiegati e gli operai di una qualunque 
ditta, il diritto allo soiopero? E ftuche qui 
due correnti, due dottrine: una,lo ammette, 
l'altra lo nega. E prevale, in spoiologìo, 
la seoonda dottrina basata su solide ragioni. 

E, prendiamola come giurisprudenza iti. 
materia, una sentenza in proposito l'ha 
pronunciata l'altro ieri la Òamera francese, 
alla quale—.circa il minacciato soiopero 
degli impiegati postali e telegrafici — fu 
proposto il seguente ordine del giorno: 
« La Camera, decisa a rifiutare il diritto 
di sciopero a tutti i funzionari è ferma­
mente risoluta a volere che il governo esiga 
dft essi il rispetto assoluto alle leggi ed 
alla disciplina ed agli impegni da loro 
presi verso la nazione ». 

E la Gamera approvò quest'ordine del 
giorno con 365 voci contro 159. Agi' im­
piegati dello Stato quindi la Camera fran­
cese nega il diritto, allo soiopero. Impor­
tante deoisione in materia ; tanto ' più im­
portante in quanto proviene da una assem­
blea legislativa nella grande maggioranza 
radicale e eooialista. 

La caritUraterna di uo capoccia socialista. 
Leggiamo questa lettera nella Frovineia 

di Padova : 
Egregio sig. Direttore 

Sono un povero operaio della « Oines » 
e mi rivolgo a Lei peróhò sia reso pub­
blico un fatto assai grave e perchè si im­
parino a conoscere i sistemi di certi capo­
rioni socialisti. 

Da vario tempo alcuni operai oampa-
gnuoli mi perseguitano prendendomi in. giro 
e beffeggiandomi usando spesso scherzi di 
cattivissimo genere. 

Dn paio di giorni fa essi approfittando 
ohe io avevo un vestito nuovo mi gettarono 
addosso dell'acqua inquinata di collodio 
sciupandomelo totalmente. 

Non mi è restata altra risorsa ohe denun­
ciare la ooaa ai miei superiori. Ma male 
me ne incolse. Il ohimiop sooialista Gino 
Panebiauco dopo avermi dato torto e aver 
unite le sue alle beffe degli altri, alle mìe 
reiterate ma sempre rispettosissime proteste 
oggi nel cortile dello stabilimento alla pre­
senta di oiroa 30 operai e capi sale, per­

chè mi sono pefmesso di'invocare in nome 
dei suoi sentimenti sooialisti nn trattamento 
migliore mi peroosse-brutalmante.ctìnipugni 
e schiaffi facendomi poi cacciate oltre il 
cancello, , ' 

Io non ho neppure reag îto ; sono rimasto 
solo sbalqrdito davanti a questa mascalzo­
nata ohe partiva da un superiore verso ohi 
e s p o n i umìlmetì^e, le-proprie regjQnì. Io 
non soi>il'»«!gjftlÌ8t̂ , peiàiqueito sol» il,;BÌg. 
PanebianBo.v^^|^jiiesS!ti :fli M . ^ ^ n t r o 
di me «il bet gósWjì*<%,^||Mndfe' alle 
mie domande con dei pugni e degli sohiaffl. 

Ŝ a la .voce di sacrosanta.pretesta di un 
operalo contro un .superiora manesco che 
senza alcuna ragione, diventa ttn brutale 
aggressore, non deve taoere yelata da nes­
suna paura : sarò forse, con un altro nobile 
atto espulso dallo stabiliment'p; questo non 
mi spaventa. Mi basta " na solo tozzo di 
pane onorato, ma non sopporto servilismo 
di pensiero e di oosoiénza neanche quando 
viene imposto s suon di busse. 

Kiservandomi di sporgere querela, La 
ringrazio e La rivèrisèo,- • -̂  

• Albtmó Oampagna, 
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L'avi)atflalaii|!liesm^^^^^ 
^ ^ I I Ingialli i l ii'̂ liMi» 

I-gi?andi giortialì recavano giorni fa la 
notizia che da Cuneo era fuggito un 8VV,{)JI* 
oato, professionista, per lidi ignotij jjanÉi-
oendo seco la moglie di un ,<noto es,e^8el'te». 
Ora non ò'è a Oanep --" a Guàeò hi do­
vrèbbe essere veramente -^' uh giornale 
socialista, sia pur settimanale, ohe rilevi 
ciò ohe v'ha di piccante nella faccenda, 
ohe scopra caritatevolmente gli altarini del 
retroscena della fuga, e ohe accanto vi 
spalmi salaci commenti' sulla corruzione 
borghese, sul vizii di ohi vive nall'ozio 
condito col sangue del popolo — almeno 
un settimanale sooialMta ohe ce lo regali 
(pel momento — s'intende) come clericale 
l'avvooatp pr9f^ssioni9ta,*§uzi feroce pleri-
cale? In giornali d'Hltre". città non a noi 
lontane, ed,ih..iStémpi ws»i poco remoti, i 
fruttivéndoli divennero nónsoli, i muratori, 
anche se antiolerioalì, divennero' preti e 
monsignori, semplicemente perchè avevano 
<sainita^^le,',;pelf«l^B,z|is.stei.,K«fL..eJ 
mónaignòri combattono. 

Non c'è dunque almeno un organo set­
timanale del socialismo moralizzatore, mo­
ralizzatore... come sopra —? Veritiero ed 
onesto — onesto e veritiero... come sopra — ? 

Respiriamo; Cuneo che è Cuneo ha U 
Scintilla socialista. E sulla SeiniUìa leggere­
mo i pepati, i salaci, gli irruenti... 

Adagio: l'avvocato, il professionista fug­
gitivo con la moglie del «noto» esergento 
è l'avv. Rossi, direttore della Scintilla 
stessa. 'Quindi né irruenti, né salaci, nò 
pepati... Non si tratta piii d'uno scandalo 
dell'odiata borghesia, non si tratta più nò 
di vìzio, né di corruzione di grossi fannul­
loni; E' una uosa naturiliasimaj sempliòo 
liquida. L'àvv. Rosai padronissimo di farla; 
nessuna mancanza, o colpevolezza in lui, 
Oh òhe si debba proprio, da bravi evoluti 
che si è, attenersi ai vecchi legami, ai decre­
piti convenzionalismi della società borghe­
se ? Dopo essersi riscaldati ai raggi del sol 
dell'avvenire ed alle tepenti teorie del li­
bero amore? « Il nostro ex direttore », po­
trebbe annunciare semplicemente la Sdn-
lilla «ha voluto insegnare col fatto quello' 
che ha predicato colla lingua e colla penna,' 
anche da queste colonne. Glòria a lui ohe 
ardi rompere i convenzionalismi supersti­
ziosi » . Supponiamo che la Saintilla non 
commenti proprio cosi, come lo potrebbe... 
. Ma fortunati — a modo di dire — i so­

oialisti: cicche in altri è turpitudine, gra­
vissima colpa, onta, scandalo in loro è 
gloria, triónfo, eroismo,.. Il libertino clas­
sico non ha bisogno più di abbassare la sua 
invidia .fino ai bruti, perchè non sono essi 
soli più a non avere il senso e l'obbligo della 
moralità, ed il conseguente disdoro della 
disonestà... 

Ma mentre noi ce la discorriamo qui in 
Sicilia — per non uscire dall'Italia — 
forse su qualche giornale sooialista c'è la 
notizia di un Monsignor Eossi di Cuneo 
direttore di un foglio clericale intranaigen 
tissimo, grande manipolatore di elezioni.,. 

Senza pregiudìzio. 
Fiorìsooop sui giornali e ^ nelle riviste 

aneddoti curiosi sulla paura di cui è stato 
sempre invaso il deposto Sultano dei Tur­
chi. Tutto sequestrava, perfino i medici­
nali I tutto sopprimeva, perfino le notizie 
politiche più innocue ; dava la caccia ai 
maiali — genere d'importazione proibita 
in Turchìa — anche ae dipinti sulla coper-
tini 0 nelle pagini dei libri. Ma fra tutti 
tipico è il seguente aneddote. Gli fu pre­
sentato, pel permesso di libera stampa e 
libera circolazione, un manuale di pre­
ghiere, tra le quali eravi il Pater noster. 
Ebbene, alle parole « venga il regno Tuo » 
egli volle si aggiungesse : « senza pregiu­
dizio di quello di S. M. Abdul-Hamid ». 

Nientemeno. 

Piiapìlvipatoiiiiiai^ 
In pochi mesi dacché si tennero (settem­

bre-ottobre 1908) a Brescia ed a Palarmi 
leA*Settimane Sociali», le quali ebbero 
felice riperoiiéeìone in tutta Italia, segui­
rono av.yehimeti di tale gravità e signi­
ficato, da indurre VTMione Popolare, già 
prpmotrioe dì que' ritrovi, a rivolgere al 
pubblico un Appello, ohe può compendiarsi 
nella- proporzione ; rialMatno e mUnsifi' 
ch'alno il nostro Programma eli Gattolioi e 
ii-'^taliam. 

; . j ^ fu proprio negli ultimi mesi, ohe il 
Stiialismo, a coprire le sue oroniohe cor-
Èolionì, alleatosi apertamente alla masso-

f
' ia ed al radicalismo, riprese una più 
anita propaganda di odio contro Dio e 
sfaooiMé-' corruzione in tutte le olassi 
tioolarmènte- lavoratrici, come mezzo di 

ffl'oelo d'ogni ordine cristiano ; propagand i 
df'̂ oùi sì deliberò testé a Bologna una no­
mila, campagna specie nel Mezzogiorno, 
nijoramandosi nel tempo atesso, ohe il rial-
di^|nto delle moltitudini per via sovver­
sivi 0 di riforme legali appartiene esolusi-
«èm^ente «ai partiti radiouTi». W tua. OQJ, 
velia sfida lanciata ai Cattolici e come vi 
si'risponde? 
I « Chiedesi pertanto : in quali ìnodi si 

tìttò meglio cointeressare tutti ì Cattolici — 
lUomipi, donne, clero, laicato — nella ri-
•&nafj '̂zione dell'antico, legìttimo, e sem-
gre vitale.nostro programma orietiano, di 
elevaziene .del popolo, di pacificazione fra 
le classi, di ]̂ rpgrea90 morale-religioso nell i 
società; e,fratB,^fgf)a-^oorfyergare tutte b 
A r ^ vive a %mUi'^^.aé^ ^l'gamxxaxmni 
,moi^li, su cui è briaci''.'ri<^nqsoiuto pog-
Éare l'ordìn'e',ef!.qnom"iqó,", ìl,"Qoll|glo elatto 
atój- l'.eduoazioné' d'elle' moltitudini, la sal-
^zza stessa 'delle anime ? » ' • • ' 

3

1 lii-Yl'u'''do^ó la 'tt'emoranda disoussioan 
mgamentare, seguita*alla solenne agitazione 
A l paese ed al nostro Congresso di Gè 
[|)Va intorno all' istruzione religiosa nella 

cuoia, ohe i tenebrosi maneggiatori dello 
ubbliohe sorti, tutt'altro ohe rinunziare 

ai ...disegni- di laicizzazione levarono più 
m alto il grido « La eouola allo Stalo ». 
m. ahzi da'quella'-data, il-l̂ vtptìo^sMeS'éttì.i 
e le incalzanti deliberazioni, io' -prò dal-' 
l'Associazioni antìelerioaìi 'di Maestri, di 
insidiose .Mutualità scolastiche, di Ricrea 
tori civili, di Istituti di Educazione fisica, 
di Biblioteche popolari, — rivelano uno 
sforzo sistematioo, di volere anco fra noi, 
come in Francia, bandire dalle menti o 
dalle coscienze della nazione ogni eoo di 
Dio e ogni palpito di vita spirituale. Oh) 
cosa si attende dì più per vedere aoompara.-) 
in breve dalle nostre generazioni l'ultimi 
lampo di pensiero e di sentimento cristiano ? 

« Se urge vincere il male col bene, ohie 
desi in' quali modi ai possa con vincere il 
paese dell' immane pericolo ohe gli sovrasta ; 
e della necessità, di estendere il probleoit 
della scuola a quello più ampio dèlia, eul 
tit/ra cristiana a tutti ì gradi all'interno e 
all'estero; e a quest'uopo come si potreb­
bero avvivare e coordinare le analoghe isti­
tuzioni che esistono o possono promuoversi 
fra noi?» 

---Ancor più; noi assistemmo dopo la 
catastrofe sismica, di Sicilia e Calabria ad 
uno spettàcolo moralmente ancor più de­
solante ; vedemmo cioè la immane sven 
tura nazionale, ohe tosto aveva confuso 
tutta Italia e il .mondo civile in uno slan­
cio non più veduto di solidarietà univer­
sale,— venire sfruttata proditorìamento 
dalla setta internazionale, dalle comunità 
protestanti, dai corifei del lìbero pensiero," 
per oonaumareìl tentativo da lunga mano 
ordito di aradìoare dall'Italia la teda cat 
tolica. Terribile rivelazione, sorretta da 
più recenti minacoie in Parlamento, dei 
partiti estremi, di voler colpire più fiera­
mente colle leggi i sacri diritti della ,eo 
scienza religiósa, della educazione; fami 
gliare, della carità cristiana, della proprietà 
e della libertà ecclesiaatioa ; minacoip oh?, 
frattanto misurano il cammino pauroso d. 
un laicismo universale e giacobino, ohe 
mira diritto a distruggere nella sede del 
Pontificato col Cattolioismo, il succo, il 
sangue, le tradizioni e le sperHOze dglla 
nazione italiana. I Cattolici non oolleohe-
ranno ormai alla cima dei problemi sociali, 
gli interessi supremi della Religione e della 
Chiesa? 

«Chiedesi analogamente; in qual mo3o 
più efficace si possono , coordinare tutte la 
forze vive degli Italiani credenti ed operosi 
intorno all' Unione. Popolare, per riventli-
oare questo programma per cui essa è surta, 
e diffonderlo in tutte .le fibre delle nostre 
popolazióni in proporzione delle esigenze 
odierne? Come sì possa insinuare in tutte 
le nostie libere istituzioni, lo spirilo cri­
stiano perchè essa divaugano altrettanti fo­
colari di edueazioue religiosa, morale, ci­
vile del paese ? Non conviene ricostituirà 
1' ' Associazione dei giureconsulti oattoUoi » 
per la difesa dagli enti ecolesìaatìcì e delle 
opere pie, ampliandone il contenuto alla 

rivendicazione dei diritti essen'ziali del cìt" 
tadino in • uno Stato libero, massime quelli 
connessi colla fede?» • 

I motivi di questo appello si trovano 
Oggi avvalorati da due oirooatanze. L 'una 
é la possibilità cresciuta in queste ultime 
settimane di far meglio penetrare nelle 
Aule parlementari il lievitò di un 'al ta mo­
ralità e idealità cristiana ; e farvi sentire 
la volontà di un popolo, di essere e rima­
nere oattolìòo. L'altra circostanza é l'apo­
stasia lagrim'evole di alcuni traviati dalla 
fede cattolioa, e ancora (per logica ineso­
rabile di idee e di fatti) dalle gloriose tra­
dizioni della filosofia e della scienza da 
essa ispirate, e insieme dal vessillo dì una 
riforma ^ooiale democràtica,' figlia della 
Chiesaj por gettarlo ih bracalo ai derisori 
e nemici di essa. 

Tutto ciò, ferendo le ragioni prime della 
qosoienza, d'ella • cultura, e ' dfllà energia 

.tiperativa del popolo d ' I ta l ia , non mira ad 
infrangere còlla unità tekgiosa, l 'unità 

:moi'àle e civile della patria, anzi a reci­
dere-là radice stessa d'ella ' sua esistenza 
stòrica- e della au'a missione nell' inóivili-' 
mento ? " , ; . - . 

Vi hanno momenti, in cui sembra che 
la Provvidenza ponga in mano alle Nazioni 
la morte o la vita, ossia lasci alla terri­
bile loro responsabilità di convertire le mi­
nacoie più esiziali in argomento di saluti 
comune. 

Ora l'Unione Popolare, intesa sempre 'a 
ridestare ed educare la coscienza dei grandi 
doveri del popolo, essa che à quest'uopi) 
cpstìtui ai recente V'Unione fra le donne 
miioliolie' d'Italia e^ooadiuv'ò il. rinnovarsi 
della Federazione dégl\siìidcnti y,fiiverai(àrì, 
è convinta òhe sia venuto il 'momento so­
lenne di'-risolleyare, nell ' integrità dei suoi 
prìncipìi immacolati' e' nella "moltiplioità 
delle sue applicazioni sociali il nostro pro­
gramma di cattolici e di italiani e di riaf­
fermarlo ooH'uoanime consenso e coi' te­
naci propositi di quanti oompen'etrano _gl ì 
interessi della fede con quelli d ' I t a l i a ' e 
della, civiltà, 

"•'• Quest'appéÌÌo'l '&«t'o»è'Popolare ri'v'òlgm 
al pubblico nella fiducia ohe esso provochi 
illustrazióni e 'risposte agli indetti quesiti, 
le quali mentre forniscano materia a l h 
scelta dei temi da trattarsi maturament'^ 
nella prossima Settimana Sociale, impri­
mano frattanto un impulso più vigoroso s i 
pensiero ed all'azione di tutti gli italiani 
onesti e credenti. 

Per V Unione Popol, fra i Cattolici d'Italia 
Prof, GIUSEPPE TONIOLO Presidente • 

Vino? Birra? Liquori? - No! 
: Son tanti, pur troppo 1 ohe dicono dinoii 

poter far a meno della maledetta bavandi 
alooolioa. Ma quella bevanda è proprio ?(« • 
oessaria? No.' • . • • • 

Ecco q u i : _ • 
Giorni,fa, dopo , una lotta tremenda cól 

atto avversario, è stato proclamato « il più 
fòrte lottatore dal mondo » uni certo • Gio^ 
vatini Saieevioh. &heae,: questo farnosó 
Ipttatore non beve ohe M e . ?. " . ; 
. A. Roma, giorni fa, nome prima in altri 

luoghi, l'americano Tfjifóottr 'Wr^tó ha 
volato per l 'ar ia in lungo e in largo a suo 
piacimento,. proprio come un'aquila, b come 
un enorme, nibbio. Ebbene, questo fanlóso 
volatore bene solo aci?M(J. .> ' 

Cinque, 'sei anni fa il- celebre esplora­
tore Umberto "Cagni si spìnse colla slitta 
fra ì ghiacci del Polo Nord. Ebbene, nel 
freddo intenso di lassù Umberto Cagni non 
volle con sé una goccia sola di spirito. 

II nuovo presidente degli Stati Uniti Taft 
- ^ Uh colosso, che,pesa un quintale e mezzo 
— non beve né -vino, né birra, né liquori,. 

Filippo. Turati — il capo dei sooialisti 
di Milano — mi dicono ohe neanche lui 
non beve mai bevande spiritose,' Almeno... 
mi dicono... non basta 1 

Siochedunque..., 

Ah' nijn tu, non tu! 
Guido Podrecoa, direttore dall'Asino, 

ha presentato la seguente interpellanza : 
« I l sottoscritto interpella l'on, ministro 
Guardasigilli per sapere se non intende 
impedire con una legge ai ministri del , 
culto cattolico di celebrare matrimoni reli­
giosi prima di aver constatato l 'avvenuto 

.matrimonio civile, » 
Ecco ; siamo oramai abituati, almeno in 

Italia, al oontrosenso di socialisti, i quali 
invocano e propugnano leggi di represaione 
0 di confisca ponendosi nella poco invidiata 
schiera dei reazionari più veri e maggiori. 
Ma qui ci troviamo di fronte a una aggra­
vante speciale. 

Guido Podrecoa, per impedire possibili 
ad eventuali disordini, domanda sia pro­
mulgata una legge, la quale proibisca ai 
miiiijtri del culto di unire col vincolo re-
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ligioBo Sposi ohe non slebo in , 
uniti, ool vincolo civile. M è Guido Po-
dreoo^ — teneto dell'ordine — ohe do­
manda ciò ! Guido Podreooa, il quató S'4 
costituita lina famiglia senza nessun vih-
oolo né civile nS religioso. 

Ora, se egli crede di ,non turbare come 
ohe sii l'drdiilg; ttàBà'n'dàttcló ogni vincolo 
6 religioso e civile, perchè non giudica 
egli iBtìlto ad altri di non curarsi di uno 
di questi vincoli, poniamo del civile ? E 
se egli giudica ohe disordini possono facoa-
dèé trs kpUi ilhltl sblo oàl.vkoSltì i-eii-
gifaét tìoìas iibfa taiiS giiiaiciirs óliè beh 
mStóbrì aiSdî dlnf pétótó ahoadeté tra 
sposi non uniti da nessun vincolo?... Ma 
si tratta di fare dell'antielericalismo ; e al­
lora si può ben fare questo e anche altro. 

ttutii 

LA. questione boij "k abSflUiû tìte Anita, 
con U ftimitojoni ft^ alfedlooi L'Iesdciazione 
dei ìfaedloi della 'plovìilóift di l'eirara ha 
prê O & oubré la b&ìis4' del boU'egà e si 6 
impBguto.b iibn afebafidóiiaHa litip a ohe 
non sarà data al collega "'Una giusta ripa­
razione : per primo atto di protesta l'asso­
ciazione ha dichiarata boicot^ta la condotta 
medica. 

liEZidWE EVÀNfelEUCA 
Portènti oBlèsti? 

ÌL,noh6 là dove sbarcò, Gesù, oioò verso 
la parte meridionale del lago, apohe là 
« andarono a Lui i farisei e i sadducei per 
tentarlo, e incominciarono a disputare con 
Lui, .chiedendogli di far loro vedere qual­
che prodigio del cielo». Perchè? E non 
bastava forse moltiplicare il pane,, guarire 
tanti malati, anche in distanza, e perfino 
risuscitare i morti ? ^̂  

farisei, e Sadduòoì, i primi ipocriti ohe 
simulavano uno zelo e una pietà ohe non 
avevano, i secondi sfacciatamente corrotti 
e che nuilla. Credevano di quanto s'attiene 
allo spirituale, nemici accaniti fra loro, 
ora vanno d'aooo^ao per tentare Gesù Cristo, 
E lo tentavano difatti, ed era peccato, ool 
pretendere per crédere in Lui un prodigio 
del cielo, cioè o ohe facesse venir .giù il 
fuoco dal cielo come Elia', o che facesse 
oscurare il sole, o qualche altra cosa di 
simile, al tutto inutile per far vedei-e la 
sua onnipotenza più di quello ohe. faceva, 
e imitile àncÉe per convertire qiiei mal­
vagi, ohe non si ravvidero neppure quando 
alla sua morte si oscurò il sole per tre 
ore, e insieme avvenne il terremoto a l'a­
pertura delle tombe e lo squarciamento del 
velario nel tèmpio. 

Prodigio del cielo avvenne, quando s'udì, 
quella vóce del Padre rivolta al Figlio : 
« B ho gloriiìoalo (il mio nome), e ancora 
lo glorifioiétó. » Ma ì Farisei dissero allora 
che si era sentito un tuono e nulla più. Pro-

' digib del cielo furono le parole dell'Eterno 
Padre rivolle al popolo e la discesa dello 
Spirito santo in forma di colombi e l'aper­
tura del cielo quando Gesù fu battezzato 
al Giordano. Altri prodigi, anche dal cielo, 
Bvveniiero a dimostrare ohi fosse 1' adora­
bile nostro .Sdivatore ; ma qual vantaggio 
ne trassero tutti quegl' iniqui impugù)itori 
della verità oonosoiuta ? Indurarono di più 
il loro cnbi'é ostinato. 

Ora ognun vede some il domandare a-
dessb un prodigio dal cielo al Signore, non 
era altro ohe un miserabile e colpevole 
pretesto per èsser pronti a criticare e a 
diaprezzare qualunque portento Egli avesse 
operato. 

Di qui si scorge quanto giustamente dal 
Cuore amareggiato di Gesù ai sia sprigio­
nata quella severa risposta ohe a simile 
domanda aveva data altra volta. « Ma Egli 
rispondendo disse loro ! Alla sera voi dite : 
-Farà bel tempo, perchè il cielo rosseggia. 
E alli mattina : Oggi farà temperile, per­
chè il cielo scura rosseggia. Voi sapete 
adunque distinguere l'aspetto del cielo; e 
non siete capaci di distinguere i segni dei 
t̂empi ? 

B gettato dal cuore un sospiro, riprese: 
Perchè mai questa generazione chiede ella 
un segno? Generazione perversa ed adul­
tera 0lla domanda un prodigio ; ma in ve­
rità io vi dico : Altro prodigio non le verrà 
accordato che quello di Giona profeta. B 
licenziati costoro, entrò di nuovo' della 
barca e pastó) il lago. » E voleva dire ohe 
il prodigio di Giona profeta si sarebbe rin­
novato in Lui stesso nella sua risurrezione, 
che fu il più grande di siwi prodigi, inutile 
per gì' increduli ostinati anche quello. 

Ora gli ostiOati hanno cambiato tattica. 
Non domandano più prodigi, I prodigi, i 
miraeoli ci s&no, e ih gran numero, evi­
denti, grandi, innegabili. Ebbene? 0, che 
prodigi ? che miracoli ? il miracolo non 
esiste, non è possibile. Stolto chi vi crede. 
La scienza ha da spiegar tutto. B' ben vero 
ohe la scienza oggi non sa spiegarlo (pre­
ziosa confessione!); lo spiegherà in avve­
nire (il dì del giudizio 1) 

« Generazione perversa ed adultera I » 
La vera scienza lo ha già spiegato : Qui 

v'è il dito di Dio ! 

NELLA MEC&A SOCtALISTA. 
Come si rispetta la dignità dei medici. 

Mette conto dar pubblicità alla delibera­
zione testé presa daiia Giunta municipale 
di Argenta — la Mecca del socialismo ro­
magnolo — con la quale ai accoglievano 
le dimissioni del medico Beknel rassegnate 
sdegnosamente per non volere sottomettersi 
alle inaudite pretese di alcuni tirannelli 
rossi. 

La colpa del medico, ohe ha suscitato 
tante ire, consiste nel fatto d'avere in oo-
soienza giudicata guaribile in cinque giorni 
una donna ferita. I tirannelli russi preten­
devano una diversa diagnosi por potere 
colpire un avversario politico. Sono cose 
posaib'li sotto il regime dei socialisti e non 
sono rare a succedere. 

La lettera di dimissione del medico, che 
è onesto professionista, è una vera denun-
ni» e Hno «ohiafto in pieno viso. 

P r o v e r b i . 
Dio flati fa mai una éhiesia, eheil .fl! ;̂ 

<)oìó Hàn vi fa&ììréki la ìM éàppiiìa. '^ 
Già •• il d'^^ol''', Hi» ^ ^°',l^?j'̂ - ^^ BFf'*}'''' 
aiiclie noi. Si ti-àtta, per esènipi'ó, di fondar 
qualche bella istituziuue à favore del pd-
polo — Una Cassa turale, Uhà Latteria so-' 
ciale, utt Circolo agricolo, eoo. ecb. ? il 
diavoli) vi mal la Ma cappella. Ci sarà 
Tizio, Caio, Sempronio, i Soliti taestatori, 
i àditi,,, gfabdi, satiza dei qUBli non si 
può far tìuUa, i soliti tangheri ohe l'amor 
del prossimo l'han sulla lingttd e poi basta, 
ohe fatàu di tutto pei contrariar l'opera, 
Teingkeri I 

Fimhè uno ha denti in bocca, nqn sg, 
quel che gli tocca. — E dunque : giudizio 1 
Pimsiamo a quel che può avvenire, è ba­
diamo, a provvedere a tempo. Ohi ha giu­
dizio fa così; e chi non ne ha... si accor­
gerà poi 1 

In ogni casa si trova qualche mattone 
rotto — Vale a dire ohe, flachè siamo in 
questo povero mondo, dei malanni, dei 
guai, dei dispiaceri ne abbiam tutti. Ma 
S. : Non c'è altare smxa croce. — JVb» c'è 
casa sema... topi. E... in un modo o ih 
Un altro -— in ogni casa si trova 
'Piattone... rotto. Pazienza, e avanti! 

01 (|ia^|iiil là dal Tagliamene 

112 avvéléhati ool tbntitì. 
Si ha da Torino: Domenica all'Istituto dèi 

derelitti in via Settembrini si è verificato 
un caso di avvelenamento collettivo per 
tbnno. I 112 giovanetti ricoverati, presi 
da forti dolori, in|ooàronó soccorso, li di­
rettore ha chiamato d'urgenza _il dottore 
che riuscì a trarre tutti fuori di pericolo. 

Là civiltà ili màrcia. 
Ed è una marcia vertiginosa verso i più 

alti culmini. Notate infatti. Nell'Ohio si 
de manda una legge ohe permetta ai,medici 
di sopprimere gì' inourabili ; néll' Indiana 
fu aziona già il histury per impedire ai 
d'generati e ai malati la procreazione ;, a 
Filadelfia un negoziante di cuoi — 'William 
itmaell — ha esposto una sella di prima 
qiialità fatta con la pelle umana. La quale 
— dioonc i giornali — riesce, conciata, mi-, 
gliore e più resistente d'ogni, altra, pelle, 
E per questa industria il sig, Hansell ha 
ottenutoli permesso di scotennare,all'ospe­
dale fino a venticinque cadaveri al giorno. 
E non butta via nemn^eno il cuoio capel­
luto; con esso fa di bellissime parrucche... 
Li pelle umana, conciata — assicura il 
sig. Hanspil — diviene simile alla pelle 
oonoiata del cane, ma più resistente, 

Lo crediamo. E che cosa sta per diven­
tare questa nostra società rifatta pagana 
st. non una società di cani e dei più... 
resistenti? 

Un gravissimo disastro ferroviario 
Presso la stazione di Colmar (Berliftoj 

è scoppiata la caldaia di un treno merci, 
lltreno deviò, tre vagoni si rovesoiarodo 
e presero fuoco. 

L'incendio, alimentato dal petrolio spar­
sosi da un vagone serbatoio invase rapida-
mante tutti i vagoni. Intanto sopraggiun­
go va a grande velocità il treno diretto 161 
proveniente dall' Italia e diretto in Olanda. 
Baso andò ad urtare contro i vagoni incen­
diati e deviò preudendo pure fuoco. 

I viaggiatori poterono io grad parte sal­
varsi. 

LDI TfiEDICI, LEI SETTE. 
I giornali hanno da Addis Abeba ohe Lig 

lasu, nipote di Ittenélilc, ed erede al trono 
di Etiopia, ha sposato Romania, nipote del 
defunto negus Giovanni e nipote dell'im­
peratrice Taitù. Lig lasu ha tredici anni e 
Romania sette. 

NEL NOSTRO CAMPO 
A Boma si tenne l'annunciato Congresso 

degli studenti universilarii. I bravi giova,ni 
ai mostrarono animati dai migliori propo­
siti di lavorare. Bella la chiusa del discorso 
del dott. Martini : Ohe sulla porta delle 
nostre scuole ritorni l'antico motto : Ini-
tium sapientiae timor Domini: il principio 
della sapienza è il timore di Dio. Bravo ! 

— A Vioenxa si tenne il Congresso dei 
Terziari Prawescani. Riuscì numeroso an­
che questo e con forti propositi di azione 
per la restaurazione della società sulla base 
dello spirito cristiano. Già : è solo così ohe 
si può sperar salute. 

— Confcrcuxe: se ne teuuero a Coiiona, 
a Imola, a Fescia, a Villanova di Berna-
reggio, eoa. eco. Gliì può ricordarle tutte? 

— A Mexxam Superiore si inaugurò la 
bandiera della Soc. op. catt. pel Mutuo 
Soccorso. 

— A Nerviano (Milano) uaa nuova So­
cietà op. catt. pel Mutuo Soccorso fra i 
contadini. 

Avanti tutti, per la causa «anta di Dio 
9 ial popolo 1 

' • • M o k i . '' 
Fonte BUl Xa^rliamento. — Il progetto 

per III costruzione di un ponte sul Taglia-
•MèblÒ tòlfe ÌSéalìtà •émmr v M e ip-
pi'ovftto ed-ora sono in corso le pratiche 
por il sussidio governativo. 

Speriamo ohe le ardenti aspirazioni degli-
abitanti del Comune,di Trasaghis abbiano, 
una volta ad essere finalmente esaudite. 

l^a fèsta degli alberi'. — In ferina ^ri-
tata ebbe luogo Lunedì mattina la testa 
dogli alberi con l'intervento dell'assessore 
dlla pubblica istruzione avv. h. Pantrini e 
dell' ispettore Benedetti. 

Le impiantagioai, oiroa tre mila piantej 
•fonnero quest'anno eseguite col terreno 
dulia Società di Tiro tt Segdo. 

Niioyà fióóìétà Qinn'is-fciea. — Luifedì 
ài ti ì giovani dell'Oratorio màriàiib si riu-
Uirono per intendersi oiroa la costituzione j 
'di isna Società di Ginnastica. 

Tra brevi giorni verrà diabusso lo Sta­
tato e là settimana ventura avràuno priil-
dî ìio le lezioni. Alla nuova Società verrà 
d'-to il riothe di « Sdoietà di Ginnastica 
Glemon'ensis». 

OIYIDALB ^ 
Mancato omiDÌdio. '— Il 13 oorr. nel 

jii'meriggio certi Pontoni, padre e figlib, 
ih segìiito a diverbio, ferirono un loro oom-
^, esano a colpi di pistola. Il dott. Sartogo 
* trasse al ferito tre proiettili da una man-
d.boFa e dal cranio. 

I Pohtbbi T êupéro Jbqo dopo tìtretìtàli. 
TOLMEZZO. 

lia morte ed i fonevali del coMpianto 
àao. Giuseppe Dorigo, — E' morto. Don 
Giuseppe Dorigo tanfo amato ,e stimato tra 
dui. Fu per ben 37 anni Cappellano Coope­
ri l;ore di questa chiesa aroidiaconale. Istruì 
e diresse insieme al Maestro sig. Coesetti 
d io Batta la locale schola cantorum ohe si 
distinse in diverse circostanze. Era buono, 
aKegro sempre e faceto ma sopratutto buono ; 
et a la sua bontà seppe cattivarsi l'amore 
e la stima auohe degli avversari. 

Perciò gli fecero funerali imponenti per 
et acorso di popolo, > 

Sia pace all'anima benedetta. 
LATISANA. 

tì-eàta tep;bistìclv9. — Dàlie óre una 
alle tre della riotte di giovedì otto una co­
mitiva di sei biili avvinazzati lece un chiasso 
iiidiàvolato lungo Piazza del Duòiiio e Piazza 
d'i Grani. 

Stufi dì rihcorrersi schiamazzando, dopò 
i\ bersaglio con numerodi • sassi 'alle cam­
pane, termioajono il loi'o divertimento, 
psirte rompendo e parte capovolgendo, get­
tandole nel mezzo della strada le batàcohe 
delle fruttiveudoie e del pesoiVendolb, 

La guardia notturna )la potuto identifl-
ojire quasi tutti i protàgoaisti della bra­
vata teppistica. E' quindi a spertìrSi che 
abbiano a ricevere quella lezione salutare 
clic ben si meritauo. 

Ile liuove elszionj, — Le elezioni par­
ziali àmmiaistrative per sostituire gli otto 
Consiglieri dimissionari, sono state fissato 
ctn recente decreto, per la domenica 13 
giugno p, V. 

E' la quarta, volta ohe in tre mesi l'elet­
tore di Latisana è clìiamato a dare il silo 
voto. 

Le elezioni seguiranno in base alla nuova 
lista elettorale 1909 ohe comprende §16 
eiettori. Gli elettori verranno divisi in due 
sezioni, di 315 la prima e 300 la seconda. 

ITii t«Iograsinìa di ooiigrcatalazioue. — 
Appena divulgatasi in paese la lieta notizia 
di'lla convalidazione del co. Lionello Hiér-
sthel, da una settantina dei migliori cit^ 
tAdini veniva firmato e spedito il seguente 

iOoio: 
Onorevole Hierschel Deputato Parlamento 

Homa. 
«Elettori sottoscritti mandano vivissime 

congratulazioni Deputato loro cuore», 

PALMANOVA, 

Militi pievariòatori, — Il Coinandante 
d,ol distaocanientp del 79,o fanteria', con­
statato che dai depositi inancavano effetti 
di vestiario ed oggetti diversi per un va­
lére di circa 100 lire, informò la beneme­
rita la quale fece indagini olia portarono 
a praticare un» perquisizione nell'abìfazioiie 
dell'ostessa Giovanna Sanatore, dove rin-
V înnero cinque pesanti valigie chiuse a 
chiave, di proprietà, dei soldati Giuseppe 
De Pasquale, G. B, Saviano, Pasquale 
lacco, Silvestro De Simoni e Mario Pjcci-
tìino. Sequestrate le valigie e portate in 
casèrma, furoiio aperte in presènza dei sol­
dati proprietari delle Stesso, 

Conte.nevano effetti diversi dell'Ammini­
strazione militare, che furono sequestrati, 
I soldati verranno inviati a giudizio. 

MOIMACCO. 
l'orto d'armi. — L'altro giorno i cara­

binieri trovandosi di servizio a Bottinicoo 
di Moimttooo, dietro istruzioni avuto per­
quisirono parecchie persone sospette. E 
nell'esercizio d'osteria di Luigi Blasig tro­
varono senza giustificato motivo sei indi­
vidui armivti di roncola a manico fisso : 
diusto Piriani di Luigi d'anni 28 ; Anto­
nio Turco di Luigi d'anni 19 ; Luigi Turco 
di Giacomo d'anni 29 ; Guido Pelosio di 
Francesco d'anni 29 ; Primo Caporale di 
Luigi d'anni 19 ; Domenico Michelutti di 
Giuseppe d'anni 19 tutti contadini. Furono 
tmtti in arresto a la roncole sequestrate, 

PBATO, OAENIOO. 
n CouBigrlio oomna'ile, nella seduta di 

domenica nominava a secretano il dildls ' 
Simo signore Bonanni Giusto da Baveo il 
aimis' dtt uivaac lèffijsb disiiappafa tiì-ov-
yisoriamente quest'ufficio eoa rara soler'zìa. 
: ,ÌE,il,ii<a!èM —• tutti il àbmfendàiib;' 
Difatti è molto tempo ohe ne sianio privi 
è dobbiamo contentarci delle vibitè trìset-
lim^nali del oav. Magrini. 

Però, per ohi tiou lo sapesse, il medico 
è nominato ancora da tempo nella persona 
del sigudr Morello Gio. Batta vicentino. Il 
quale venne alno a Villa Santina, ma do-
fette retrocedere per urgenze di famiglia, 
6 noli per essere suggestionato da cattive 
informazioni, óolne si voleva dire. È ai 
Jrlmi dì giugno sarà tra noi. 

ÓBGNANO. 

àatra signor Luigi Or'eatti tenne nell'aula 
Éjolasticà una conferenza suU'àltevaiUebto 
àoì baòbi. FU prtìtieissimb. Lo ascoltò un 
buon pubblico. 

EESIDTTA. 
. Ordinanze mnnioipaii,. — Si lamenta 
àii qualcuno perchè le ordinanze che spésso 
il Mubicl|)lb. emà'ria in màtei-ia di igiene o 
jiubblioa siouràzzii ecc. restino Ietterà mòrta. 

Giacché le finanze comunali non pei:-
ifajttono l'istituzione di uh... corpo di vi- , 
•^iii urbaUi. 
, Per evi(;are atti esecutivi sarebbe desi-

qt'i-abile che .i comunisti dimostrassero mag­
gior ossequio alle dlspDslzi,oni emanate a 
protezione del piibbllfao interèsse. 

VENZONB. 
Oassa , Operaia. —• &ono appena tre 

risasi dacché a Venzone si costituì .regolàr-
ih 3nte utìà bassa operàia di depositi e pre­
si iti. Là t)rima assemblea generale dèi po-
clii ma Volenterosi soci fondatori volle àé-
domitìarla «Cassa Operaia S. ISiauro» dal" 
dome del Santo contitolare di questo Duo-
di ) monumentale. Alla carica di Presideijts 
Vnnne .eletto il sig. Antonio Zamoio ; di 
Vice Proaid. il sig. Giovanili Picco ; di 
0, .nsiglierl i sigg. Pàolo FOTnèi:a, Francesco 
B dlinà di Pietro, Giuseppe Bellina fu Gia­
como, GiOVèhhi Moretti, Eugenio Cesare è 
P.etro BelUua fu Dobenitìo. 
' Il numerò dei sdoi da 7 crebbe finb i 

SO ; e il buon andamento della società dà 
et rtaaifidamento ohe aumenterà anche que­
sti numero. 

i TORREANÒ DI ClVlbiLÈ. 
Profanazióne. — Sorivouo da S. Pietro 

al l>Iatiaone ài ffqrUmjiilii : 
Domenica Scorsa, ed ih quella precedente, 

d;i ihanifesto alle oabtonaté riohiainava il 
p'ubblioo a concorrere ^ la aera, nella sala 
al Belvedere per assistere alla rappresenta­
zione del dramma « Santa Vittoria » ed 
al l;ro, recitato da una « Compagnia di gió-
vanette dilettanti diretta dal Comitato prò 
A ilio Infantile di Torreano», 

Ora, a parte l'iiitenzione ohe anima quel 
oomliato, ohe è cèrto ottima, non si può 
già approvare la profanazione delia memoria 
doi santi, riè quella dell'arie. 

« Ora è bene che sappiano .tutte le per­
sona oneste, che quésto « Comitato prò Asilo 
Ihfanfile» agisce indipendentemente dai-
1 Autorità Booleaiastica, a respousaliilità 
tutta sua propria, e che si serve, per or­
gano, del Bestemtniatore F/ivlano. 

Oojitso l 'ex adangata. — B' agente in 
Uau spaccio di Ronohis certo Luigi Bront 
di Cividale, venteUne. Giovedì ottoalle 13 
entrò nello spaccio la ventiduenne PaSoold 
Assunta ohe, dopo un, perìodo d'amoreggia-
ibanto, era stata dal Bront abbandonata. 
, Ella vi era andata per chiedere i motivi 

dell'abbandono. , 
Per tutta risposta il Bront l'afferrò per 

Uu braccio e la gettò fuori della porta con 
t,.l(5 violenza da produrle lesioni, giudicate 
djl medico guaribili in due aettirnaue. Poi 
il giovanotto prese la fuga. 

I carabinieri di Cividale, avvertiti del 
f.tto, accorsero sul luogo e denunciarono 
li Bront rea.isi irreperibile. 

S. PIETRO AL NATISONE. 
Matita teftttsae; — I carabinieri di qui, 

essendo pervenute sinistre. voci al loro 
oirecotóo sul conio di certo Mattia gtefàbig 
di Tarcetta, dopo assunte informazioni sul 
suo conto, ne sporsero denuncia all'auto­
rità giudiziaria. Lo StoJauig ha 36 anni, 
ed avrebbe sottoposta la sua moglie, Luigia 
^pagnul di 37 anni, a privazioni, minao-
oie, parcosse, impedendo a lai ed ai figli 
di mangiare, e sottoponendoli a dure fatiolia. 

L'altro giorno. Io Stetanig cacciò di casa 
là moglie — in istato di avanzata gravi­
danza — 6 la costrinse a stendere la mano 
per sfamare sé stessa ed i figli. La popo­
lazione era indignatissima. 

FLAMBBO. 
Simpatica faa'a. — Nella vicina fra­

zione di Virco domenica scorsa si festeggiò 
r ingresso del nuovo cappellano don Primo 
Martina da Artegna. 

Diaèjrazie. — Sabato verso aera un buon 
vecchio di nome G. Batta Bìosa mentre cu­
stodiva le pecore ohe pascolavano sul ci­
glio d'una strada stramazzava improvvisa­
mente a terra colpito da paralisi. 

Grazie alle cure sollecite prestategli ora 
va gradatamente riacquistando l'uso delle 
membra colpite. 
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S. L1ONAED0 D M M SEaVI: 
tthiivit 6 ohi Tiene. — 0 . Giovanni Sl-

niefeo, che nel breve tempo in cui fu a 
Drtnehia, tanto bene seppe fare a queliti 
popblaisione, dovette per ragioni di salute' 
ritìlinoiare a quella curazia ed assumere 
IMfiioio di Cappellano all'ospedale civico di 
Oitidale. 

k sostituirlo in qualità di economo spi­
rituale fu 'nominato il Bev.mo D. Antonio 
Domenis, da oltrl tredici àhfii benéhl6Hto 
oappellabb dì OblizÉi.' - „ 

Egli histìBsé là ntev4 tìtita aaai' 8 Bel 
cocr. nleaé, atìottltb feoli Stóbdfe erittìàméiao 
da quei butìtìtDfeaohlotti ohe ben i&tiUo 
apprezzate la belle disti del M b ilUbvo 

ETuovo medioo. — ]?Ibtiltnenta 1 ì)Bp(J 
tanto attendere anche il comune di Gri-
macoo ha il suo maflibìi cdddotto. 

Il posto è btteilt)&M d^ tin siitipaticb e 
giovane dottato tìbl qtìale t)6r6 ndn bbhosbo 
ancora il nome. 

BEANO. 

Cauonioa nuova. — Il popolo di Beano 
ha preparato una bella canonica al suo nuovo 
oapppellano Don Tila, La spésa per la colriJ 
pera del fondo e per la fabbrica si aggira 
sulle qnindioiailla lire. 

Vada iin pvibblitìo ap|lladso a qtiatìti britì-
oorsero à q'uBSta bella tìpei!» ed id Mq^b 
speciale ài Pi-fesidente Pieri Santon il quale 
in breve, darà l'ultima mibó à tai'e qiiél 
poco ohe ancor bl tHàhtìB. 

SfitóACOO. 
La mbste d'uà oliierico. — 1114 e. morì 

il ohìerido Pellatini Ollfato. Età hsoilo ckl 
Seminarid il ^Ibrrid '30 àtJi;llS,' |)bi' bUtèttì 
a casa sUa una itfeéidtìe tifoidea. Gioifai 
fa si sepjìe ohe lo aveà tórfirSao ud {iHn-
cipio di meningite, ohe lo tràSsé alla tomba. 

Avea &4 anni. Sia pkcè àll'àilìlna siià; 

OTARO. 
PaKtenaé. — Il bqStftt Btìgfetarib bOniu-

nale sig. Gtùstavb Tavòschi è proprio 'di 
partenza. Parte nonostante i consigli e le 
preghiere degli amici, e più ancora le do­
mande e le preghiere di, fermarsi e ,di ri­
tirare la rinuncia ohe Sindaco e Giunta 
hanno fatto. 

Speriamo in un pronto e degno sostituto, 

PORPETTO. 
Sbocnìa che oosta la vita! — L'altra 

notte certo Gio. Batti ffattdr d'Sbfii 58 ^di 
Corgnolo, frazione di Ijuasto Comune, rin­
casava ubbriaco, luogo il torrente OofgbS-
liiza, quando, causa Tosourità della notte 
e là sbornia ohe si era tirato su, smarrì 
il sentiero e precipitò ndll'àcqhà; La ódt-
rerile lo travblde é l'indbihatìr fu'tfovato il 
ado cadavere a ridosso dei ciottoli nel tor­
rente. 

• • 9 ^ > " è ^ ' • - ' 

Tra gli emigranti. 
Scoppio di mina. — L'ultima dometìied 

di aprile giungeva a Ribis del Tagliamento 
una cartolina dal Canada recante la brutta 
notizia che il giovine Fez G. Batta dì Lo­
dovico (Badon) di Beano si era rovinata là 
faccia la seguito allo scoppio di una mina. 
La brutta notizia fu subito portata in paese. 
Potete immaginarvi il dolore della fami­
glia la quale nulla sapeva dell'accaduto ed 
il dispiacere dei paesani dai quali il bdon 
Tita era tanto amato. Dofo tanti giorni di 
dolorosa aspettativa per i poveri genitori 
ieri giunse dal Canada diretta al {lidrè la 
seguente lettera scritta dall'altro fratello 
Egidio. 

Primaton (Canada) 34 - 4 - 09. 

Carissimo Padre 

Il giorno 24 Marzo vigilia della Ma­
donna alla 9 1̂ 2 di mattina si era a lavo­
rare tutti contenti. Ecco che mio fratello 
si è fatto male con la polvere avendo sbar­
rato una mina. Se lo credeva morto all' i-
stanto. Venne tosto trasportato all'ospedale'. 
Do'|lo 26 giorni di Cura dia ohe vi scrivo sta 
abbastanza bene. Credeva ohe restasse 
privo di un occhio ma ora vede. Le scheg­
gio lo hanno ferito allo stomaco ed una an­
che alla testa, vennero strappati anche due 
denti dalla mascella inferiore. Ringraziamo 
il Signore che" è passata meno male e pregate 
per noi. Egidio. ̂  

Sì pregheremo per voi, o cari emigranti, 
e durante il mese di maggio sacro a Maria 
genuflessi appiedi del suo altare vi racco­
manderemo a Lei onde vi tenga lontani dai 
pericoli nei quali vi trovate, 

La aoiagnra d'ntt emigrante — Da 
Jagersruh Mindelan (Germania) giunge la 
seguente orribile notizia : 

Un terribile delitto è accaduto nella vi­
cinanza di questo paese la domenica 25 
aprile. 

La figlia appena cinquenne dell'accor­
dante fornaciaio Luigi Menotti, di Oassaoco, 
di nome Gelida, fu mandata verso le 5 pom. 
al vicino villaggio di Mindelan per com­
perarsi dei dolciumi. 

Essa aveva già fatto piil volte quella 
strada ; non si poteva quindi Sospettare di 
aloî n pericolo. •' 

Ma una terribile sventura 1' aspettava : 
un mostro umano 1' attirò a sé, la portò nel 
bosco vicino e dopo di averne orribilmente 
abusato, faceva scempio del povero corpo, 
rendendola: cadavere. 

La povera ragazza fu lungamente cercata 
dagli operai italiani della fornace o solo a 
ger^ tarda venne scoperta la misera salma. 

m 
ABBW il ffl'saimoBtf -arnssias fn tmmi 

e arrestato, nella medefiima notte fagli è 
Ssì^ servitore' di campagna e si ohiama Luigi 
S ĥ'Wreier da Mindelheim. 
" X tenitori della ragazza rimasero come 
iai^ìbtriti dal dolore e non vi fu modo di 
'o'óasolarli. 
- Il fddbrale ebbe luogo il giorno dopo e 

la salma venne portata nel nostro o^piitero ; 
6 bambine biauodvestite portavano il fe-
rbttó e da 80 ,a 40 operai italiani s8|ui-
Vnàb il me8ti8ili«b boBVO*ll6i-,, j - : i';. 

n tevereMb Sta tyr» tbad t t |Mln t l l an 
tBnhS sulla MInbh lih brt^fe aiSobrtó in 
llhgtta italiàiià, fehé tib«dldllb |ft«Bila-
riibHta i prfeliitti 

Cosi ebbe un epilogo il trietfe tatto la 
dui imprpaBÌonfl,è stata vivisaima in questi 
pàlSL 'dòglia iddio, consolare i poveri ge-
pitori ohe nello spazio di dieci giorni eb-
bób la bfbatdrà di perdere dlll adorati 
figliuoli t 
— . — „ — . . . . - A ì i f c ^ l r i '-^ 

iftoìò.a suonate.belle maree 
latìatdfl'é. BKh#l t t 4olte 

„ M\\ ailct ei6tttl ^ 
del Collegio di S. Danieie-Godroipo. 

ìfon vi scoraggiate, amici elsttori. 
m JlftWtiSHi eà¥4'l*Éltó d Sdbiirilnec^ 
edn irifaàl U\i il Ùtìttrd dtót td ; ma 
la vergdguk KtsAdb M di tól; ntìn su 
di ti&i, che dbbiatho agito semprfe no­
bilmente e apertamente; 
• Amici elettori, fMM W Boi fdésimo 
itìiél'Vtìiiuti nel billtìHftlgtó | aveSsimo 
con una piii gràliiìB fil8|giorail^a di 
voti vinto, la MiSSBtìBha sostenuta 
dagli BÌementi più teftltói e. più equi­
voci del Collegio, B,VJ6BDB trovato inodo 
di confiscare il liBSt^b Biritto. Ù già 
èfiì^ik preparato il ptóflij; 

Amici, fldU soorii | | t l t8?i ; làeglio 
vinti ohe vincitori %m tóli sistemi. 
Noi jicikiamo telibr mk la froite e 
guardare ih feédìà, i MbStM ftvvdifaari, 
1 quali, 'pèr «B§tótt6i?8 il lofo candi­
dato, han ddViito Hòdti:6r8 alla frode, 
all'inganno, alla prepotenza. La, que­
stione dei homi era stata da loro pre-
pàràià ; il {iiiiiiilid alla sezione di Mb-
ruzzo per impedire lo spogliò delle 
schede era stato da loro organizzato.,* 
(^ilesti i «ktSaJì distìaeSti^è_incivili di 
gente venduta agli e t rei è ài massoni. 
SiMdìnl bha ci vantiamo di non aver 
mai usato noi e che mai usereibb. 

Intanto Eìcoardo Luzzatto è l'unico 
dei 508' a l^utat i che stia alla Camei'a 
senza avere per Sé la maggioranza 
degli èleHori. Tdtti gli altH deputati 
sono alla Camera con la maggioranza. 
Si diirl che l'Èannb ddmperata: clie 
l'anno rapita con la violenza e con 
l'ingadiio : Si ftiift tutto quello ohe si 
vuol dire; ma è sempre vero che di 
fatto hanno la maggioranza. Il soto 
Luzzatto siede alla Camera con 40Ù 
voti di minoransa... Oh, la grilli-
de,, la strepitosa vittoria ! 

In aito i cuori, amin eiettori, fino 
a tanto ohe presto o tardi e a e'ftlpi 
di scheda spazzeremo dal nostro Cdt-
legìo questa oaSmdirà e qne'strf maffia. 

Un eiettore. 

A Riccardo Luzzatto. 

Da Codroipo ricevo una cartolina illu­
strata, in oui è raffigurato un cane con la 
pipa in bocca ((' dn. Lnzziiifo ?) Il ^ùole 
depone l'onorifico per quanto soverchio 
peso del suo corpo in una berretta .da prete. 

L'ho spedita all'on. Luzzatto con qùb.st6 
poche righe: 

Onorevole., 
rimetto alla S. V. questo documento, 

che attesta la. civiltà dei vostri elettori e 
che vi riguarda. Don Màrcuxxi. 

»»• • 

Cronaoa GÌtiadina 
Le elezioni di Palma Latisana. 

Ieri la Giunta delle Elezioni ,ba convali­
dato le elezioni di Palma Latisana, eletto 
Hiorsohell contro Solimbergo. 

SoatSnne le ragioni dell'ori. Solimbefgo' 
l'avv. Pabrizi, quello stesso che aveva so-
sostenuto... i torti ai EiccàMo _ Lùzzite 
diffamaudo il Clero friulano. Per itiéfsohóU 
era l'avv. Caratti. 

Il Pellegrinaggio dei terziari a Gemonà, 
Numerosissimo riuscì il pellegrinaggio 

ohe ieri compirono i Terziarii di Odine a 
Gemona. Oltre 200 erano i pellegrini. Al­
cuni si servirono del treno delle 6 del 
mattino, ma la maggior parte venne tra­
sportata con « giardiniere » e carrozze. 
Queste partirono da Odine alle 5 li2 ed 
arrivarono a Gemona alle 9. Appena giunti 
ascoltarono la Messa e si accostarono alla 
Sacra Mensa. Alle 13 1(2 ebbe luogo il 
pranzo nel Teatro doli' Istituto Slimatini. 
Palcoscenico, loggione e platea erano oc­
cupate dalie file delle tavole. Ghirlande e 
fiori a profusione ornavano il Teatro. 

Il pranzo venne servito dei giovani del 
l'Istituto, dei R.E. P.P. Stimatini. Prima 
del pranzo venne saatato nn inno dai ter-

«ariì. DoSjj., 
la bandfe'aw 
il prof. Bulgari. M S m s poi due Padri 
Oappuboial dì Udlfaef il D i r t ò f ì degli 

. Stimatini, un Padre w Gemona ecc. 
Segni la funzipoe if^espsrtiaa. II ritorno 

Jolle,.^e^ture,si:,.,eff6t|pft,p}l6.,17 Ws^, .; 
Alcu,^! ,ne|l^grir>i.-(jolséro l'flpoftsione.p^i; 

' dna, gi,^,ad, Cjspé^jlietto. Iio spai!Ìp.i,,jllipB" 
diale non ol permette di d îte .una,,crflnàt;a 
^iù est^^a,deHo riiispitips,ì,[qo pèliè|ifin^g.ip,. 
Forse ne parlerà 11 nostro corrispondente 
da'Gemona. 

1 fàHélulll i\ hiàré e à) AtOiììl. 

A tutto 15 giugno p. Vi è aperto il oon-
(jorso pav l'ammissione alla dura gratuita 
dei bàghi marini e della montagna a fàvors 
di fanpiulll appartenenti a famiglie diìeM'e 
è povbrb del Oobiune, di età non minore 
dei 8 anni né superiora al 14. 

,LS Società Protettrice dell' Infanzia prov­
vede per la cura completadientB gratuità 
di 18 bambini al mate e di 12 bambìhi al 
tnonte. 

Altri, nfe aggiunge a dura gratuita metbè 
le offerte Spetsiali di Enti Mbràli e di T*rivati. 

-Al concorso suddetto hanno diritto anche 
i fanciulli poveri appattetìenti agli altri 
óomuni della Provincia di Odine, e preoi-
sameute,: _ , , 

per 15 piazze con retta ridotta all'O'spi-
éio marino veneto di Venezia ; , . , , 

per 14 piazze con retta rid.otta, alia bo-
lonia Alpina di Prattis (Pontebba). 

per 4 piazze completamente gratuite pure 
illlB Colonia Alpina. 

Per un limitato numero di poslì,saranno 
immessi alla cura del mare e dei monte 
quali dozzinanti fanciulli e fanciulle ap­
partenenti a famiglie agiate tanto di Odine 
come della Provìncia. 

Le sitìgole ddtnande col proprio ih'lirlzzo 
dovranno presentarsi alia Socrietà Protet­
trice dell' Infanzia di Odine, via F. Oava-
lotti (ambulatorio nuovo), corredate da vo­
luti documenti in carta s'bttlplioe. 

Coti le nnrhle e inodalità di oui sopta 
é aperto pure bonoorso per un limiràto nu­
mero di posti per bambini dai 3 agli 8 
anni, affetti di rachitismo, ohe seguiranno 
la cura nell! Istituto raohltìci Regina Mar­
gherita di Venezia. 

Un furto di cavallo e carezza a Zoppòla. 
, Il sig, TauriSfa Bétltrame di Hbppola 
l'altra mattina venne colpito dd uda dolo-
tosa sorpresa, iu seguitò alla quale dènun-
òiò d'essere rimasto vittima d'un fiitto 
fabttnrno. Ignoti penetrarono nella sua abi­
tazione, condussero fuori dplla stalla il 
c'avallo, gli tìilsero^ i foroimentì Ìò attaeca-
éono ad una. carrozza e quindi presero il 
largo. 

Bagazzo degènte ali" dspsdale 
pe^ pèroosdé avUtè ali' dSWo. 

. Mai'zin Pietro danni 13. àtitante in via 

f lematia, si recava asaìeihs col pki\ré snl-
'inizìò della slSgious a lavorare in Gerfha-

hia in una fo'rnaoe di mattoni. 
. Dieci giorni fa, improvvisatnadte, il ra­

dazzò condotto dal padre, rimpatriò aocu-
éindo un Soutci dolore' iot^ìtno ril braboio 
destro. 

Pefegioràtido di giorhd in gìdrdo fu ao-
òolto d'urgenza ;.l nostro Ospitale ove i 
taedioi riacoutrai'ono che al ragazzo era so-
braggiunto un ilemone di origine trauma­
tica al braccio deatro. 

Il fatto provocò un'inchiesta dell'autorità 
giudiziaria dàlia quale risullBrebbe ohe il 
Marzin Pietro era stato percosso sul lavoro 
all'estero. 

Contro i responsabili del fatto sarà ini­
ziato pròdedimeoto giudiziario. 

Ùua aggressione. -
L'altrogiorno mentre veniva ad Ddii>.e 

|li Btitribpefta Miani Antonia, vedova Ì)è 
ifiltpÉo d',anni 48 verso le ore 7.ÌJ0, un 
Individio sconosciuto là avvicinò chiedeà-
flole alcune informazioni. Quando fu nei 
|)re.sgi di Priidaili'ànò tè'àne' n'tìO'famente 
raggiunta dallo stesso ohe la gettò a terra 
è tentò di violentarla. Essa si difesa aoca-
nitamenie e le siie grida furono ulite da 
iilouDO donne ohe, proveniente da Odine, 
Ritornavano' a Ptàdainano. L6 àcntinsoiuto 
allora si diodo a preoipatosa fuga. 

iLa Miani in seguitò alla forte spinta ri­
cevuta per esaere atterata, rovesciò due 
óanesti'l d'uova, di cui non rimas,) ohe u-
ùa frittata. 

Larme benemeritata, di ciò infirmati, 
ài recò ptontamente sul luogo e tutt'otà 
oontinuamo le indagini onde scoprirà l'au­
tore del fatto. 

Un comizio per la pedemontana. 
Allo scopo di propuennre il più eolleoito 
allestimento della ferrovia peJemmtana 
Sffioile Maniago-Pinzano, i dottori Zinardini 
e Strada di Maniago e Girolami dì Panna, 
àaiiieme a tutti i Sinlaoi dei 0 imiini inta-
resiiati stanno organizzando un graiula co­
mizio da tenersi fra bravissimo temao. 

Annegato per eludere la legge 
sull'emigrazione dei fanciulli. 

Il 14 aprile u, s, partiva par l'Austria 
certo Gioiohino Bei'tuzzi con il deoemie 
Qugino Stefano Burolli affidatogli dal padre 
perchè lo oonduotjsas praaso uil suo cognato, 
A Ponlobbs — dova gi'u'.meVo di notte — 
per iafuggii'o la vigilanza il Bottujzi or­
dinò al ragazzo di paisar solo il cvinflua: 
si darebbero "Htroniti a Puntafi'J. Mi à 
Pontafél il B'vUw/A non ritrovò più il ra­
gazzo a se no partì. 

dti&iffl^ìftriirMlM :Éiadr8ì 

duale dénii'Àoi 
Blica sicurezza, ,,„<.,>., t^sX •. 

In quei giorni era '̂ î j;9,tr9Yato In quei grorni era î̂ j;9,tr9Yato 083a.v6j|B,. 
annegato ne.l KeUa pre,ssa EèopplglH^j^a 
(•feivj-isdizionq, dJ Pontafél) un ìageaiù di 
Mro^ 12-X.3 fmnj. •, 'i „ , 

La P. S. avuti day,ftiitqtità austriaca. 

ritQ.,pwlà,notte dev'essersi jnoltrató finq 4 
Leopóldskìroheri, oadendd nell'acquài 

l'emigrazione, ma anche p^y omiòidio col­
poso. . . , , 1, , , 

Fulminato sui lavoro. 
Btbtórb artbeltà'̂ à di brili'dipiare la pu­

lizia alle ferriéte PìfettB Taifàft di S; Dsfàl-
do, quasi sessàtttiibhe; asMé a tlìra ftìl-
diinato da paraltói, 
— » ' I ^ t " I " " " ' ' M I i' I '. 

Latterie FHUlàlié ! 
Lâ  Ditta Pasquale Trtedtìtì ékW0m. àti 

Iteàzi da Latterie come le Blère Ditte. 
Costruisce il FòsiléU» SvÌEÌ'éi<d in cafèeUd 

lÀobilé preciso a quello che inifiirbiiHS-
mente viene dbtto slStbtna Ar̂ r'ddi 8 qllSi 
lunque altro fdtbéllo, 

tiMé a rame a §hÌB. 
Oddcéde in garanzia pàfeattleriti et èóMéH^ 

dà óonvenirai. 
Ai dubbiosi e diffldehli là Ditta P: Tr'eihbijtl 

per loro tranqdilUta Mi rigiiàrdi flél fttìì-
zibilàmento degli àMàrijotìlii, ddlltl atti­
lliti e apessoraatì rSnlé dtìo.,, bÌBfiS tìaS 

c a n x i o n e ii& d é n a r ó t 
Dopo ciò la Ditta Tremohtl hi- bréde Itì 

ditltttt e dovere di ricardarefatìl'idtéfeaib 
di t u t e l e Latterie il D i s t r l b u i o i ' e 
d e l Fnoòb Bt-è-^'étltd TM-m 
éa i i iÉ t l ohe colla recente trovata 3^,i',I-
tóldamento del_ sàlatoio è' dèi piàlàz^iàf 
doli* tìnico fnooò d^Ue ó à l ^ e , cb%ittiiy^ 
in via assoluta il piìì ^^rMiiii lèaAéiiM^ ;̂ 
(jcdiidtnioo fornello per oaseifloi d̂ y .qiiàiè 
dà, à richiestt,,^ l^.plh ^mtìid J^ferénàè sili 
numerosissimi iiìipiadti e&guitl. 

^ATSERTEl non date .retta , p é ,K|-
giàrde profferte di oèrfe patld'nè sé àìióM 
le stesse dovessero riyestire fljialo!i|^(JS^JBS 
dooiale ma trairèatis &et tam$it te d^n àèi 
óMedeteci il nostòd,p%li4snti'è4 ctòMli-
àateoi garaÙBW 'é éòA àvreféi'àtlb il'ijySélb 
interesse. 

ÌjW.il>tli"S 
Antica Ditta PftSQliÀLk TREfUOlif I 

Statìstica I scioperi; 
L'Officio del lavoro pubblida_.i yéguénti 

dati circa gli scioperi verifldàtisi, lii llàlià 
nei mesi di febbraio, marzo scorso, ^ , , 

Durante il mese di febbij^io, si, ebbè̂ ô Ĵ Q 
éoioperi con 9323 scioperanti. Il niijnejo 
maggiore di scioperi (12) si ebbe neiiè,,(n-
dqattie edilizie. Vengono,,poi i^ industrie 
tessili (10 scioperi), le industrie metaliur-
gicihe,(9), le industrie alimentari (8), le 
industrie per la lavorazione della terra (8), 
le industrie, ohicriidha (6); le., indu^fie ,J)o-
ligr,^fìphe (S)i Ip it0ustri9.clei '?0stiario_(4){ 
le industrie per la lavorazione del legno 
(4)j i traiporti (3j, le iniiiièd (Si .è',lè :U; 
dustrife per la lavorazione delle |)èilì/S) Ji 
le industrie di prè'oitìiórié (ì). .Due èbio^eTì 
infine sì ebbero in ind'iistrie vàrie,̂  _ . 

Furono dStermìti'atì, dà r'àgidhi di. saltód 
39' soiò|p6n, da, ràgiófli d'oràrio'5.s<JÌò|iefi,^. 
(|a ragioni .di disòiplinà l6 sbiópé'ri, da ì"^-
.gidni di fhondpòliò 3 scioperi, da rà^ifeni 
varie 13 tóo'pefì.. ^ 

Ebbero elìtò intéramente f̂B ó̂*r6̂ ò|è per 
^li operài lo soibgeri, sSvoreydtó 80 IdfS-, 
peri, 2 ebbero esito prevalèntemente, ^ytf-" 
revole per gli operai ; 11 à mézi'ò fa'v'orS-
vole per gli,operài, 5 mediqórènlèntó favo­
revole per ^ii oberai. Inóltre' lo èfaid^é'ri 
ebbero esito sospensivo é ignoto è* É rida 
Unirono. 

Durante il ihestì di marzo sì ebbdro 79 
scioperi cori 15.715 scioperanti. ., 

Il maggior numera di scioperi èì ebbe 
nelle industrie tessili (13 scidpétì^. u n ­
gono poi: 1 trasporti ( I l scioji'ari), l'edili­
zia braooiauti (10), le industrie per là là'-
votàzltìne della terra (9), itìduatfià del t s -
stiario (9),, industritì alime'àtari (9),' iridu-
strie metóllurgicte lùedoahiché (5),' ìrfdù'-
strie poligrafiche (3), l'avori pubblici (3), 
industrie chimiche (2), industrie per la la­
vorazione del le'gno (2), industria dèlia 
peSoa (1), industrie estrattive (1), industrie 
di preoiaioue (1). Furono deteridioatì da 
ragioni di salario 39 scioperi, da ragioni 
di orario 7 scioperi, da ragioni di disòi­
plinà 21, da ragioni di monopolio? scioperi,-
da ragioni ignote 5 scioperi, Bbbero esita 
interamente favorevole, per gli operaî ^ 12 
sijioperì, sfavorevole 2Ì scioperi, 7 ebbero 
esito prevalentemente favorevole péf gli 
operai, 12 a mezzo favorevole per gli ope­
rai, V mediooremeate favorevole per gli 
operai. Inoltre 16 soioperi ebbero esito so­
spensivo o ignoto e 4 non finirodo, 

•'""",' ''' ' '" I l ' i l l i r i l ' l „ll>ILI^IiWÌ,ìyiri|N 

iiOii! il DiOii 



\ 

nCL-.f ss. vUr? 

AYYÌSO ai Cresimandi. 
'Sua Eco. MoDB. Àroiveecovo amministrerà 

la Santa Cresima nei seguenti giorni : 
30 Maggio — Pentecoste, a mezzodì. 
3 Giugno — Giovedì. » 
6 Giugno — Domenica. » 

13 Giugno — Domenica. » 
17 Giugno — Giovedì. > 
20 Giugno — Domeniea in Collegio Aroiv. 

circa le 7 ; in Episcopio a 
mezzodì. 

21 Giugno — In Seminario di Udine circa 
le 7 a mezzodì io Episoopio. 

29 Giugno — In Rosazzo alle 8 e alle 10. 
12 Luglio — In Episcopio alle 8, e a mez­

zodì 

Sottoscrizione dei cattoliei friulani 
per r incremento della azione 

e (Sella stampa cattolica 

Somma precedente L. 4313.00 
Nella lista sulla oilferta dì 

L. 5 come fatta da Albino 
Copetti ò richiesta la seguen­
te correzione: 

e Luigi liidolfi salutando Al • 
bino Copetti L. 5 ». 

D'Agostina D. Pietro, capp. 
dì OleÌB » ó.OO 

De Candido D. Daniele, parr. 
di Torre Zuino » ó.OO 

Dini D. Antouio, parroco dì 
Vorpetto » 10.00 

Cassa Rurale ed annesse nssio-
oiazioui cattoliclie di Prema-
riacco, oonlr. pel 1909 » 10.00 

PeresButti Luigi da Carapeglio » 2.00 
Zaoi Giuseppe da Faedis » 2.00 
Yidonì D. Pietro son. da San 

Daniele, per l'incremento 
dell'azione cattolica giovanile » 10.00 

Peverini D. Luigi da S. Daniele » 3.00 
Tirelli D. G. Batta prof, nel 

Seminario di Odine » 8.00 
Gattesco D. Eugenio capp. di 

S. Maria Solaunicoo » i).00 
N. N. » 10.00 
Giuseppe D. Antonio capp. dì 

Oosizza » 5.00 
Società oatt. dì M. S. di Or-

saria, contributo pel 1909 » 4.00 
Grillo D. ITrancesoo, parroco 

dì Orsaria » 6.00 
Domenìs D. Antonio dì Drenchìa » 2.00 
Mattìoni D. Lorenzo, .parroco 

di Coaeano » 5.00 
Olivotti Francesco di Coseano » 1.00 
D. Eugenio Zuliani, Aitegna : 

Tra buoni amici parlando di 
azione cattolica fu gettata od 
accolta l'idea se in ogni paese . 
s'avesse a formare un forte 
nucleo di benpensanti e vo­
lenterosi, i quali gì obbligas­
sero con una pìccola somma 
(una lira o due) a provve­
dere anno per anno al fondo 
necessario per avere bravi 
propagandisti. — La discus­
sione si chiuse raccogliendo 
l'offerta di » 5.00 

Avìanì D. Giacomo, capp. a 
Beivars ' » 5,00 

WiwaUo del 13 maggio. I fe­
deli di Racchiuso » 5.00 

Totale L. 4810.80 

La condanna d'un falso medico 
che tenne la condotta di Forni di Sotto. 

Ricorderanno i lettori il caso del sedi­
cente medico MiBuraoa il quale servi inte-
rinalmente per parecohi mesi nel comune 
di Forni donde prese il largo in seguito 
ad un'inchiesta iniziata dal consìglio del­
l'ordine dei medici condotti. Il Miauraca 
di 1$ arrivò quale medico intarino a Serra 
S. Quirino e il 19 il Consiglio Comunale 
lo dichiarava stabile in seguito alla rela­
zione fatta dalla commissione giudicatrice, 
nominata dal Consìglio provinciale sanita­
rio ohe, nella graduatoria di merito, lo 
mise alla pari con altro concorrente per 
gli ottimi oertifloati che aveva prodotto. 

Egli era beneviso dalla popolazione ohe 
lo apprezzava quale valentissimo medico, 
ma in seguito a sospetti sul-suo conto, sì è 
potuto scoprire che il Misuraoa non aveva 
mai conseguito alcun titolo accademico. 

In questi giorni si svolse contro di lui 
un processo al Tribunale d'Ancona, ove il 
Misuraoa fu condannato a 20 mesi di re­
clusione. . 

Richiesta di mano d'opera. 
L'importante Casa De Wendel dì Hagange 

in Lorena ha urgente bisogno dì 150 ma­
novali sterratori. Il lavoro è assicurato per 
lungo tempo e la paga — tenuto conto del 
generale abbassamento di salari in Lorena 
— è buona e cioè da 38 a 42 pfennig al­
l'ora. Dirigete pronta domanda al Segre­
tariato del Popolo di Udine. 

IMPORTANTE PER GLI EMIGRANTI 
La Redazione e l'Amministrazione della 

Paina dì, Friburgo ha trasportato testé la 
sua sede da Friburgo nel Baden a Basilea 
(Svizzera) Bftmelinbaehweg 14. 

Coloro ohe risiedessero in Germania, 
Lussemburgo ed Austria-Ungheria potranno 
tuttavia per risparmio di spese postali 
scrivere alla succursale della detta Ammi­
nistrazione e cioè a SI. Ludvir/ (Germania) 
Postfach 1Ì6. 

Rubrica dei mercati 
NELLA PIAZZA DI ODINE. 

Cereali. 
a tuUó 15 corrente. 

Martedì 11. — Furono misurati ettolitri 
121 di granoturco e 23 di cinquantino. 

fìiovedl 13. — Bttol. 702 di granoturco 
é 50 di cinquantino. 

Sabato 15. — Ettol. 394 dì granoturco 
e — di cinquantino. 

Mercati discreti. 
Frumento da lire 30.50 a 31.— il quintale 
Frumento da L. 24, — a 25,65 1' ettolitro 
Granoturco nostrano da L. —,— a —.— 

il quint., e da L. —.— a —.— 1' ettot. 
Granoturco nuovo bianco da lire 16.25 a 

16.75 al quint. 
Granoturco nuovo bianco da Uro 12.30 a 

a 12.75 l'ettolitro. 
Qranoturou nuovo giallo da lire 16.15 a 

17.85 il quintale. 
Granoturco nuovo giallo da lira 12.25 a 

14.— 1' Ettolitro. 
Cinquantino da li. 15.75 a 16.— al quint. 

id. daLirol2.—al2.20al! 'ett . 
Avena da L. 22.— a 22.50 il quint. (com­

preso il dazio di L. 1.75). 
laogna e eamlioiu. 

Legna da fuoco forte (taf,-liat.)l da lire 
2.60 a 2.90 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) do 
lire 2.20 a 2.50 al quint. 

Carbone forte da fi. 7.50 a 0. -- al quint, 
• arboae coke da ó.—- a 5.25 al quint. 
Carbone fossile da L. —.-- a 3.25 al q, 
Formelle di scorza al cento 1.90 a 2. --. 

Fra t ta . 
al quiotaìe. 

Pomi » • 40.— a 60.— 
SSeroato dei anlni a degflì ovini 

. del giorno l'i 
Suini 410 — venduti 288- così speoifì-

oati: 
da latte 205 da lire 19.— a 36.— 
da 2 a 4 mesi 45 da lire 40.— a 57.— 
da 4 a 6 mesi 38 da lire 62.— a 76.— 
da 6 a 8 mesi — da lire —. — a —.— 
da 8 mesi in pili — da lire - .— a — .— 

Pecore nostrane 22 — vendute 20 per 
allevamento. 

Agnelli — — vendute — per alle­
vamento. 

Castrati 42 — venduti 36 per macello 
a lire 1.20 al kg-

Capre 5 — vendute 4 per allevamento. 
Capretti — venduti per allevamento. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta La qualità da L. 7.30 a 

7.80, Il.a qualità da 8.50 a 7.30. 
Fieno della bassa La qualità da 7.— a 

7.60, n .a qualità da L. 6.30 a 7.—. 
Erba Spagna da, L. 7.— a 8.—. 
Paglia da lettiera da L. 6.50 a 0.50. 

Cienexi vari. 
Fagiuoli alpigiani da L. ,32.— a 38.— 
Fagiuoli di pianura da » 25.— a 30.— 
Patate da » 9.— a 12.— 
Burro di latteria da L. ,2.60 a 2.70 al kg. 

» comune » 2.25 a 2.30 al kg. 
Formaggio montasio da lire 2.10 a 2.4<3 il kg. 

» nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al kg. 
» pecorino vecchio da 3.25 a 3.40 

Carni. 
Carne di bue a lire — al quint. 
Carne di vacca a lire — al quint. 
Carne di vitello a lire 115 al quint. 
Carne di porco a lire —' al quint. 
a peso morto ed all'ingrosso e..compreso 
il dazio di lire 15 il quintale. 

FoUarie, 
- - al kilogr. 

Capponi - da L. 1.40 a 1.90 
Galline . 1.25 a 1.90 
Polli , . . _ , . . -
Taoohini - . 1.40 a 1170 
Anitre » 1.25 a 1.40 
Oche vive > 1.16 a 1.30 

Uova al 100, da L. 7.50 a 8.— 
Mercato foglia dì gelso. 

giorno 15. 
• Senza bacchetta : al quint. da L. 10 a 
L. 12. — Con bacchetta da L. — a L. — 

PIAZZA DI PORDENONE. 
Prezzi dei cereali ohe ebbero corso sul 

mercato settimanale del giorno 15,maggip, 
Granoturco nostrano vecchio all'ettolitro, 

mass. L. 15.—, minimo 13.50, medio 14.33; 
Fagiuoli vecchi all'ettolitro, massimo lire 

20,—, minimo 15.—, medio 17.34. 
Sorgorosso vece, all'ett. massimo 1. 10,—, 

minimo 10.—, medio 10. —. 

Valori delle monete 
del giorno 18. 

Francia (oro) # 100.63 
Londra (sterline) 25.32 
Germania (marchi) 123.71 
Austria (corone) 105.62 
Pietroburgo (rubli) 265.85 
Bumanià (lei) 99 20 
Nuova York (dollari) 5.18 
Turchia (lire turcbeì 22 80 

Azzan Augusto d. getont» responsabile, 
Udine, tip. del « Ornoiato >. 

Villal ta . 
Presso la Ditta Pussini Giacoma, 

Stich, trovansi vendibili circa 50 quin­
tali di foraggio (medica e fieno) a 
prezzi conve nientissimi. 

Brevetto 
per 

i i i dì MMw 
rivolgersi unicamente alla 
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CostFUKione speoializasata di 

ScrematriGì 'MELOTTE, 
••• •• a «urAlaA Ubez 'axnente s o s p e s a : 

I . HRELOTTE 
Filiale per l'Italia 

£1« V i a CalvoU, 21 

La nilgllarl per spannare II ilcro — Massimo 1 
lavoro col minor sforzo possibile- Sere-
matura perfetta - Massima durata. 

MILANO 1 9 0 8 ^ 6 R A N PREMIO j 
S. Daniele Friuli 1000 medaglia d'oro 1 

Massima OnorlUcenaa 
Si cercano daj>pertutto agenti locali. 

s»i^Li^:^ssssisa^sss:m^s^é^3m:MSSs^ss3SSs^-^ 

B i r r e r i a Cramliriiiu!^ 
Via Povtanaovu l-lì 

CASA PEO.PRIA :::-.--^r;;::__::--_-:/-:._-r--z.:::^:-:-;." 
z . ^ . . . . ^ ^ GIOVANNI KÒCK senior 

Spaccio di Birra — Vino JVostrano 
- - piatti freddi — Ciardiuelti — picnih - Bist -

— ri-it" a n n o d.' eisoi 'o.ii!;ìo — 
=::^r^:^r=.:r^.-. Condiittore LODOVICO KÒCK 

Società Cattolica d'Assicorazioie 

<ìrran(llne • Incendio • Vita 

^ 

sede i» VERONA 

Mitezza di tariffe — Liberalità dì polizza — Puntualità nei pagamenti 
Utili speciali:" 

AgeiitSia Generale 
UÓIWE — Via d e l l a P o s t a , 16 — UDINTB 

Casa dì cura - Consultazioni Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da aposaj da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco od a colori, su qiialun-
que disegno nazionale od estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piiì scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria-

di Fotoeleilrolerapia - DialaÉ ' 
"In riparto separato della Casa di cura generale, 

Pelle - Seflrete • Vie oro 
D D DHHTrA modico special, (lolle eli-

, r . a&ìAilW niehe di Vienna e Parigi. 
Le ODEB FISICHE: (Fìnsen-RSntgen) -

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica eot. si usano pel 
trat. : mal: pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

Fumieaxioni mereuriali per cura rapida, 
intensiva della Bifllide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuovo cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione mei4ioa. - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli eaplioatìvi a 
richiesta. 

X J I 3 I 2 s r E l 
Consultazioni tolti i giovedì dalle 8 alle 11 
Piaxxa V. JS. ingresso Via Belloni N. 10 

VENEZIA - 8. Ma.mnw.0 3631 - T«1. 790 
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Bachi Nati 
presso 

f Osseratorifl Bacoloiìco di Fagagna 


